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ISTORIA CRITICA

DEL

CONTE DI CAGLIOSTRO

E DELL A

CONTESSA SUA MOGLIE.

L Pubblico non ha ben faputo la

I no, per cui Cagliostro

e la fua Moglie fono ftati Imbaftiglia-

ți li 22. Agoſto 1785. Chi non ha

oramai fe non pochi momenti da vi-

vere, non deve nulla diffimulare . Ec-

co dei fatti incredibili , delle avven-

ture romanzefche ; ma non meno ve-

re e fincere.

Quefto bravo Ciarlatano è nato

fenza fortuna , di una ofcura fami-

glią, in una Religione avvilita , e con

una ardente paffione d'ingrandirfi , e
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farfi un nome . Gli fembrava cofa

ben crudele per lui il paffare quaran-

ta , o cinquanta anni fopra la terra

in uno ftato mefchino , privo quafi

di tutto , e vedere una folla di ſcioc-

chi in profpera fortuna , e dei bir-

banti occupare delle cariche lumino-

fe , fenza potere effere a parte di ciò

che effi hanno ottenuto colla cabala ,

coll'intrigo , e fino col delitto ( 1) .

Cagliostro fi pofe a viaggiare . Quì

egli trova un Uomo inalzato al pri-

mo rango , non fapendo quafi che fa-

re di fue ricchezze , debitore di fua

fortuna a delle compiacenze vergo-

gnofe , a delle umiliazioni difonoran-

ti , ma molto alla moda . Là egli ve-

de un Cittadino infaticabile , attivo ,

(1) Si pretende che Caglioftro fia

nato a Napoli, figlio di un Cocchiere ,

egli fteffo Cameriere del Duca di Ca-

ftropignano , e poi allievo del famofo

Ciarlatano Comopolita .
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ma furbo , che predicando il difin-

tereffe è giunto a ottenere tutto ciò

che fi può defiderare , e nafconde fot-

to una apparente moderazione , una

ecceffiva ambizione . Più oltre egli

ammira un Grande ricco , e faftofo,

avaro nell'interno della fua cafa ,

ricco al di fuori , avendo l'aria di

penfare , e non venendogli mai una

buona idea Ecco dunque , eſclamò

Cagliostro i prediletti della fortuna!

Imitiamogli , e offerviamo fe dopo

aver favoriti tanti fciocchi perfonag-

gi , faprà ella sdegnarmi . ,,

""

Egli cominciò primieramente da

prendere un titolo . Conofceva un

Contadino che era divenuto Princi-

pe , onde non era troppo per lui il

farfi Conte . Nelle galanti converfa-

zioni di Roma egli cercò una Moglie

propria ai fuoi progetti . Inaudite di-

fgrazie , romanzefche avventure avea-

no ftrafcinato negli afili della mife-

ria una nobile , e illuftre Fanciulla .

Perfonale fvelto , occhio feducente ,

A 3



portamento graziofo , frefchezza di

colorito; ecco quanto al fifico . Il

morale non gli cedeva : perfuafiva e-

Joquenza , profonda nelle fpeculazio-

ni , brava calculatrice fotto l'appa-

renza della femplicità , incapace del

minimo fentimento ; in una parola

un foggetto preziofo per fedurre , in-

gannare , parlare della virtù ſenza

impiegarla , e dar della polvere ne-

gli occhi ai più fagaci .

Il Marito Cagliostro non ſvilup-

po tante qualità della Moglie , fe non

dopo molte lezioni , e allorchè egli

crede poter confidare fopra di lei ,

le caricò l'immaginazione con un

ammaffo di menzogue . Ella glie ne

refe cento per una , e dopo che Ma-

rito , e Moglie fi furono fcambievol-

mente bene ingannati , fi giurarono

un amore eterno .

Effi cominciano a drizzare le lo-

ro batterie . Parigi era il Teatro in

cui ella foprattutto defiderava bril-

lare . No, Conteſſa , gli diſſe egli ,
29



7

noi non fiamo ancora abbaſtanza for-

ti per quel Paefe . Là vi fono i più

furbi Avventurieri della terra . LaCor-

te , la Città , il Clero , la Toga , la

Finanza comprendono degli Uomini

confumati nell'arte di conoscere i lo-

ro fimili , ed in conſeguenza difficili

ad ingannare . Che poffiamo noi fa-

re in faccia a un Marchefe che fà

del gioco una ficura riforfa , cenan-

do con dei Truffatori , fcherzando

con la canaglia , procurandofi da per

tutto degli amici , e dei protettori ,

e ottenendo dei riguardi , dei pofti ,

e fino delle grazie ? Per lungo tem-

po noi non ardiremo metterci al pa-

ragone con quella Baroneffa che in-

ganna i Mercanti , vende delle gra-

zie che non ha ottenute , e confola

coi fuoi favori quelli che vanno a

lamentarfi delle fue furberie . Nò , nò,

Parigi non è per noi . Noi potrem-

mo andare in Pollonia , ma da che

è ftata fmembrata , non vi fi trova-

no più oramai che dei vecchi Palatini

A 4
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mezzi rovinati , che vanno in Fran-

cia, o in Germania a vendere dei

diamanti mal legati , unico avanzo

delle loro ricchezze . Conviene piut-

tofto portare i noftri pafli verfo la

Ruffia. Coll'idea di aumentare la Po-

polazione , là li ricevono , fenza tante

difficoltà gli Stranieri . Ecco un ec-

cellente Popolo, e fatto al cafo no-

ftro . Andiamo a conquistarlo .

, 『 ·,,,,

Queſto progetto effendo ftabili-,

to , altro non mancava che il mobi-

le il più importante per una tale in-

traprefa , del danaro . La Conteſſa fi

incarico di trovarne . Vi erano allo-

ra a Roma dei foreftieri di tutte le

nazioni , Ingleft foprattutto : le bafta

un mele per realizzare cinquemila

Ghinee , e comprare dei cattivi dia-

manti , e tutto l'equipaggio della

ciarlataneria

Effi fi portarono a Vienna, ma

non trovando là nulla di buono per

loro, paffarono a dirittura nell ' Hol

ftein. Vi trovarono il famofo Conte



di S. Germano che avea piantato qui

il fuo tabernacolo . Quefto grand' Uo-

mo affaporava le dolcezze dell'In-

mortalità fin da parecchi anni , e fa-

ceva la felicità di tre perfone che

lo regalavano dei vini di Sciampagna ,

e di Ungheria in riconofcenza del

Pattolo che avea portato nelle loro

terre .

Il Conte di Cagliostro gli fece

dimandare il favore di un udienza

fegreta per proftrarfi davanti il gran

Nume della Verità . S. Germano gli

affegnò due ore della notte .

Arrivato il gran momento, egli,

e la fua moglie , tutti veftiti di bian-

co con una fafcia color di Aurora

fi prefentano al Caftello . Si abbaffa

il Ponte levatojo . Un Uomo di fet-

te piedi involto in un lungo mantel-

lo bigio gli conduce in una fala quafi

ofcura . Ad un tratto fi aprono due

grandi porte , e un Tempio illumi-

nato da più di mille candele colpi-

fce i loro fguardi . Sopra un Trono
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era affifo il Conte di S. Germano .

Ai fuoi piedi due Miniftri tenevano

dei bacini d'oro , donde ufcivano dei

grati profumi . II Nume aveva fopra

il fuo petto un cerchio di diaman-

ti , di cui appena fi poteva 1oftenere

Io fplendore . Una grande figura

bianca diafana , teneva in mano un

vafo , fopra cui era fcritto Elixir del-

l'immortalità . Un poco più oltre fi

offerva un gran fpecchio davanti il

quale paffeggiava una maeftofa figu-

ra, e fopra lo fpecchio era fcritto .

Depofito dell' anime erranti .

""

Un tetro filenzio regnava in que-

fto facro recinto . Una voce fonora

pronunziò quefte parole . Chi fiete

voi? Donde venite? Cofa volete ? Al-

lora il Conte di Cagliostro , e la Con-

tella fua moglie fi proftrarono colla

faccia verfo la terra , e dopo una

lunga paufa , egli pronunziò con vo-

ce modefta quefto breve difcorſo .

3)

ود Io vengo ad invocare il gran

Nume della verità . Vengo a di-
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mandare uno dei quattordicimila

fettecento fegreti che egli porta

nel fuo feno . Vengo a farmi fuo

fchiavo, fuo Apoftolo , fuo Mar-

tire

Il Dio non rifpofe : ma dopo un

lungo filenzio fi fece fentire un al-

tra voce Che fi propone la compa-

gna dei vostri viaggi? Ella rifpofe

Obbedire e fervire .

99

"

Allora le tenebre fuccedono al

lume ; la tranquillità allo ftrepito , e

una voce minacciante efclama ,, Di-

{graziato chi non può fopportare le

prove ,

Il Conte , e la Contella vengo-

no feparati . Tutto ciò che la fra-

vaganza, e la puerilità può fornire

all'immaginazione di un Uomo, fù

meffo in pratica in quel Caſtello . Sul

far del giorno i due Iniziati corna-

rono a rivederfi , e furono congeda-

ti di là . Ciafcuno di effi raccontò a

fuo piacere ciò che gli era accaduto .

Dopo una tale lezione il Con-
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te fi pofe in viaggio per Pietrobur

go , dove fi fpacciò per il più gran

medico dell' Europa . Egli cominciò

dal guarire dei poveri , e dar loro

del danaro . Nella claffe dei mifera-

bili fornire degli alimenti , vuol di-

re l'ifteffo che guarire , giacchè la fa-

me è ordinariamente cagione delle

loro malattie . Un Uomo di uno fta-

to mediocre vuol provare quefto nuo-

vo Efculapio . Non fi sà come egli

guarifce ; vuol pagare , e gli fi riman-

da a cafa il fuo danaro . Quefto fi-

feina forprende ; fe ne fparge la vo-

ce; tutti vogliono vedere il benefat-

tore dell'Umanità . I Grandi , claffe

ancora più credula del Popolo, fono

curiofiffimi . Viene invitato a cafa lo-

ro; egli ricufa , ed elige che i Gran-

di vadano a cafa fua . Nel tempo ,

in cui egli veniva confultato dai pri-

mi Signori del Paefe , la fua moglie.

modeftamente veftita , e figurando di

ignorare fuoi fifici vantaggj fentiva

rifuonare alle fue orecchie le efpref-
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fioni le più graziofe , e infinuanti .

Ella rispondeva con faviezza , e mo-

deftia . La Contella di Cagliostro non

aveva più di venti anni , e parlava

fenza affettazione del fuo figlio mag-

giore già da lungo tempo Capitano

al fervizio d'Olanda . Un feno-

meno sì poco ordinario faceva veni-

re la curiofità di fapere quale foffe

la fua età , e fi provava che una

Donna di cui la fifonomìa , il perfo-

nale , il feno , il colorito atteftavano

ia freschezza di un eftrema gioven-

tù, contava già più di quarant'anni .

Le Donne così premurofe a di-

minuirfi gli anni , quanto la Contel-

fa era di accrefcerfele , vengono in

folla a confultare in fegreto il Con-

te fuo Marito , come depofitario di

un acqua preziofa che manteneva le

Donne fempre nel primo fiore di gio-

ventù: egli diftribuifce con tutta là

poffibile Ciarlataneria dell'acqua ar-

tificiale , e viene ricoperto di regali,

di oro , e di gioje . Le Donne non

1
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ringioviniſcono niente affatto , ma gli

Amanti per lufingarle glie lo fanno

fuppore , e Cagliostro diventa un Dio.

Frattanto un gran Signore fen-

te parlare dei miracoli del Conte,

e delle attrattive della fua Spofa .

Egli fi porta a efaminare quelli per

aver l'occasione di ammirare queſte

ultime , e trova che fe la fama efa-

gera un poco il fapere del medico ,

è molto avara riguardo alle bellez-

ze della Conteffa . Egli le parla di

un genere di malattia contro la qua-

le fono inutili tutti gli Elifirri , e di

cui ella fola ha il rimedio . La Con-

teffa vuol difpenfarfene con le fcufe

ordinarie , ed egli le moftra un fini-

mento di diamanti , e una borfa di

Rubli . L'eloquenza della Conteffa ce-

de all'aspetto di iftromenti così po-

tenti . Se voi volete , gli dice ella,

che io creda al vostro amore , ripren-

dete i voftri doni , e convertitene il

valore in una penfione che mi attac

cherà per tutta la vita a un Paefe ,

29
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in cui potrò vivere , e morire tran-

quillamente ,, I voftri voti faranno

foddisfatti , le replica egli : Ma per-

mettetemi che io vi accordi la pen-

fione ſenza ritirare ciò che vi ho già

offerto . ""

Tutto Pietroburgo parlava di

quefto intrigo . La bella Conteſſa di

S.. piangeva full'incoftanza de-

gli Uomini , e i fuoi pianti vengono

aila cognizione della Signora di Ca-

glioftro . Ella le fà tofto fapere che

per calmarla è pronta ad ogni fpe-

cie di facrifizio . La Conteffa di S..

• promette trentamila Rubli alla

fua rivale , quando fi rifolva ad ab-

bandonare la Ruffia . Quefta fcrive

al fuo Amante il biglietto feguente.

SIGNOR E.

Mandatemi fubito , vi prego , un

Uomo di confidenza , a cui io poffa

conſegnare tutti i voſtri doni . Io fac-

cio fpargere delle lacrime fenza mią
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colpa , e fono ftata abbaſtanza umi-

liata , allorchè in questo giorno me-

defimo fi è creduto potere a forza

di danaro difpor del mio cuore . Ohi-

me! io non voglio nè regali , nè gra-

zie, nè penfioni . Mi fi lafci la vo-

ftra amicizia , e mi parrà allora di

avere tutti i beni della terra . Ri-

prendete dei doni che fanno tanti

gelofi , e tanti inquieti , e lasciatemi

quello , il folo che poffa formare la

mia felicità ec. ,,

Tanta generofità forprefe il fuo

illuftre Protettore che feinpre più in-

cantato dei fuoi pregi corfe a veder-

Ja. Nel più bello della converfazio-

ne ella riceve un ordine di compa-

rire davanti il primo Tribunale del-

la Ruffia . A quefta intimazione egli

refta forprefo , e la configlia a pre-

fentarfi ful fatto . Viene accolta con

bontà; fe le domanda la fua Iftoria,

quella di fuo Marito , e foprattutto

le circostanze della protezione rice-

uta in Ruffia . La Signora di Caglie

Stre
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firo mentifce con una finezza che

perfuade . Ella confeffa delle debo-

lezze che intereffano , e che fi ama

di perdonare .

Dopo averla afcoltata il Prefi-

dente del Tribunale le diffe ,, Signo-

ra , io vi voglio del bene , ma le ma-

raviglie di voftro Marito non fanno

a propofito con la Filofofia che fi

vuole introdurre in quefti Stati . Voi

non avrete da lamentarvi nè del vo-

ftro foggiorno , nè del noftro Paefe ;

ma conviene che voi diaté la pre-

ferenza ad altri Stati . Si parla mol-

to dell'Iftoria di un fanciullo che è

fparico : ma in grazia voftra chiudia-

mo gli occhi a tutto questo . Iỏ ho

l'ordine di contarvi ventimila Ru-

bli: partite , e lafciate voi i cuori in

pace, e voltro Marito iafci i cervel-

li degli Uomini come fono , e come

fempre faranno 99 .

Tanta bontà mal fi accordava

con un ordine così fevero . Convenne

obbedire . La Signora di Caglioftro și-

Б



18

torna a cafa , racconta il fatto al

fuo Spofo, fà i fuoi bauli , non fi

fcorda dei regali del Protettore che

avvifa dell'ordine ricevuto , e parte

col Signor di Caglioftro da tutta la

Ruffia.

L'Iftoria del fanciullo sparito

non è affolutamente certa e prova-

ta . Una Madre era ful punto di per-

dere un fuo figlio che amava all'ec-

ceffo in età di due anni . Ella pro-

mette cinquemila Rubli al Signor di

Cagliostro , fe lo guarifce . Egli do-

manda otto giorni di tempo . Nel fe-

condo il male và crefcendo ; allora

egli fà iſtanza che gli fi lafci porta-

re a cafa fua quefto bambino . Nel

quinto giorno annunzia una criſe fe-

lice , nell'ottavo afficura la guarigio-

ne , e finalmente in capo a tre fet-

timane rende un bambino all'afflitta

fua madre . Si fanno delle ciarle per

il Paefe ; fi fente parlare di un bam-

bino comprato: fi cercano degli fchia-

rimenti . Caglioftro confeffa che il
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bambino refo è foftituito , che il ve-

ro è morto, e che ha creduto pote-

re ingannare per un certo tempo il

dolor di una Madre . La Giustizia.

domanda cofa egli abbia fatto del

cadavere del primo . Cagliostro con-

feffa di averlo bruciato . Gli £ do-

mandano i cinquemila Rubli non gua-

dagnati , ed egli pretende di non a-

ver ricevuto cofa alcuna . Ecco il

motivo principale della fua improv

vila partenza .

Il Signor Caglioftro fi porta a Var-

Savia , ma non vi fà gran fortuna ,

o che la fama aveffe già divulgato

qualche cofa , o che i Pollacchi fol-

fero abbaſtanza fani per burlarfi del-

la medicina del Marito , o abbaſtan,

za forti per difprezzare le attrattive

della Moglie.

Egli fi allontanò ben prefto di

là , e andò a ftabilir modeftamente

a Strasburgo , dove cangiò il fuo fì-

ftema . Egli cercò di metter nel fuo

partito i Preti , ed i poveri . Gli a

B 2
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ni per vanità , gli altri per bifogno

fi preftano a tutto ciò che fi efige .

Invano le Gazzette cominciaro-

no a fcreditarlo denunziandolo al pic-

colo numero dei feguaci della ragio-

ne . Egli gridò che quefta era una

calunnia , e il Gazzettiere ebbe tor-

to . Uno dei principali della Città

moftrava riportarfene alla pubblica

voce ; ma la Signora di Caglioftro tro- .

vò il mezzo di perfuaderlo , e met-

terlo nel fuo partito .

Gli abitanti di Strasburgo non

conoſcono quell'entufiafmo per cui

in un momentoun Avventuriere pro-

fcritto diventa un Uomo famofo , e

l'idolo dei Grandi , e dei piccoli .

Parigi, quefta Città in cui vi è tan-

ta ragione, quanta filoſofia era il Tea-

tro in cui Cagliostro dovea brillare

in tutta la fua Gloria .

Meſmer era già fiato burlato col

fuo Magnetismo . L'Icaro moderno col-

la fua tragica morte avea diftrutta

la poca ftima che fi confervava an-
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cora nei palloni . Ecco un momento

favorevole per eccitare , o rifveglia-

re l'attenzione dei Parigini che sba-

digliavano , non avendo più neppu-

re il Matrimonio di Figarò.

Ii Conte di Caglioftro fi annun-

zia , ma non come un rivale della

Facoltà che appunto in quel tempo

lanciava i fuoi fulmini contro i Ciar-

latani , e ripurgava Parigi di quefta

razza pericolofa che fi arroga i di-

ritti dei Saggi , e dei Dotti : egli

fi annunzia come reftauratore della

Loggia Egiziana dei Liberi Muratori,

e pronto a reftituire ai fratelli i Mi-

fteri di fide , e di Anubi .

Sul fatto le fettantadue Loggie

fparfe in quefta Capitale fono in gran

moto. Avanti di ricevere queſta uti-

le novità i fratelli fi adunano per e-

faminare Cagliostro . Ma qual fù la lo-

ro forpresa , allorchè propofe loro di

comandare alla morte , e di far rivi-

vere per alcune ore le perfone che

ella incatenava nel fuo impero tene-

brofo! B 3

辈
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Non f prefta fede a quefte va-

ne promeffe: ma come refiftere ai

fatti di cui uno è teftimonio , e co-

me riculare di effere teftimonio di

ciò che fi vuole moftrarci? Il giorno

è ftabilito; la tcelta dei luogo , e del-

le perfone è fatta: una cena è il mo-

mento in cui i Morti debbono ri-

tornare alla vita.

Queste fefle magiche fi prepara-

vano ienza la prefenza della Signora

di Cagliostro , la di cui bellezza face-

va quafi tanta fenfazione , quanto la

Loggia Egiziana . Eila ebbe occafione

di conofcere una donna feducente

che ama ecceffivamente le avventu-

re , e che cerca a Parigi le perfone

che vi fi portano per la prima vol-

ta. Quefta Dama era quella appun-

to che è una delle grandi attrici nel-

la Tragicommedia dei diamanti , la

Signora Valois della Motte . Ella in

virtù dell'amicizia le fece conofcere

un Principe bello , ricco, pieno di fpi-

rito, amabile , e generofo . Vederfi,
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ftringer l'amicizia , cenare infieme ,

tuttociò è l'affare di un giorno . Ec-

co gli Uomini che bifognano , quan-

do fi ha una reputazione da acqui-

ftare , o da confervare .

Intanto il Signor di Cagliostro

era fempre occupato per la fua ce-

na dei morti refufcitati . Ecco come

accadde quefta ſeena .

Si erano meffe dodici coperte ,

e i Convitati erano fei . Ciascuno di-

mandò il morto che defiderava rive-

dere , e conoſcerc . Quefti furono d'A-

lembert , il Duca di Choiseul , Dide-

rot , Voltaire , l'Abate di Voifenon , e

Montesquieu .

La prima dimanda fù , come effi

ftaffero bene nell'altro Mondo ( 1) ,,

B 4

(1 ) Quefta cena di morti , e vivi fi

è già letta fulle Gazzette , mettendo-

la in ridicolo : qui fi fa pure l'ifteffo;

onde non fi prendano ful Serio i fenti-

menti dei morti.
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Non vi altro Mondo , rifpofe d'A-

lembert: la morte altro non è che un

termine dei mali che tormentano l'Uo-

mo . Non fi ha alcuna specie di piace-

re, ma non fi conofce neppure alcuna

pena . Io non ho trovato Madamigella

dell' Efpinaffe , ma non ho veduto nep-

pur Linguet. Vi è bensì molta fince-

rità : alcuni morti chefon venuti a rag-

giungermi , mi hanno alficurato che io

ero quafi dimenticato fulla terra . Ma

non mi importa : gli Uomini non va-

gliono la pena che un morto fi occupi

di loro . Io non gli ho mai amati , ed

ora gli disprezzo

""

19

Che avete voi fatto del vo-

ftro fapere , dimandò il Signor D....

å Diderot? Io non fono flato Sapien-

te come fi è creduto . La mia memo-

ria offriva alla penna ciò che avevo

letto , e allorchè fcrivevo prendevo dei

Sentimenti quà , e là . Di qui ne na-

fce la poca conneffione che fi trova nei

miei fcritti. L'Enciclopedia di cui mi

Ji fa tanto onore , non mi appartiene .
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L'Uomo che ha mostrato maggior sa-

lento in occafione di queft' Opera , è

quello che ha fatto la parte alfabeti-

ca, e alcuno non penfa a rendergli

onore ..

Io ho molto lodato quefta in-

traprefa , diffe Voltaire perchè io la

credevo propria a fecondare le mie mi-

re filofofiche. A propofito di Filofofia

io avevo ragione . Non vi è una paro-

la di vero , di tutto ciò che vi ſi è rac-

contato. Io mi sono fcrupolosamente in-

formato .

Ciò che mi dispiace un poco,

diffe il Duca di Choifeul , è che non

vi fia differenza di Seffo là dove abi-

tiamo .

Le dimande fi fuccedevano con

tanta rapidità che gli Spiriti non fa-

pevano a chi rispondere . Quefti di-

mandavano delle nuove dei loro a-

mici ; quelli l'iftoria dell'avvenire .

Ma ficcome uno fpirito nella fua

qualità di Ex-morto ha fempre qual-

che cola di trifto , la converfazione

}
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andò languendo , e tutti sbadiglia-

rono .

I fogli pubblici hanno parlato

di queſta cena , ma non hanno oſa-

to raccontarne le confeguenze . Le

Donne curiofe all'ecceffo non poten-

do effere ammeffe ai fegreti degli

Uomini follecitavano la Signora di

Cagliostro di iniziarle . Ella colle de-

ftramente quefta occafione , e rifpo-

fe con molto fangue freddo alla Du-

cheffa di T. ... incaricata di far

l'iſtanza , che appena fi foffero tro-

vate trentafei Dame del fuo ifteffo

fentimento , ella comincerebbe il fuo

corfo di magia . L'ifteffo giorno la

lifta fù ripiena .

Le condizioni preliminari furo-

no tali . Primo : bifognava mettere

in una caffa ciafcuna cento Luigi .

Siccome le Parigine non hanno mai

un foldo , quefta condizione era dif-

ficile ad adempire ; ma il Monte di

Pietà, e alcuni altri mezzi partico-

lari le pofero in cafo di foddisfare .
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que-
Secondo : che al cominciare da

fto giorno fino al nono , effe evite-

rebbero fcrupolosamente la compa-

gnìa di qualunque Uomo . Terzo : che

farebbero un giuramento folenne di

fottometterfi a tutto ciò che veniffe

loro ordinato .

Il dì 7. del mefe di Agofto fù

il gran giorno . La fcena accadde in

una vafta cafa nella ftrada di S. O-

norato . Ciaſcuna vi fi portò a undi-

ci ore della fera . Entrando nella pri-

ma fala ogni Dama era obbligata di

lafciare il fuo veftito , e cuoprirfi con

una lunga levita bianca con una fa-

fcia di colore . Ve ne erano fei nere,

fei turchine , fei violette , fei color

di lilla , fei color di rofa , e fei di

colore impoffibile . Quindi fi diede a

ciafcuna di effe un gran velo con

cui fi cuoprirono il volto .

Allorchè effe furono tutte pre-

parate , fi fecero entrare coppia a

coppia in un Tempio illuminato ,

dove erano all'intorno trentafei fs-
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die coperte di rafo nero . La Signora

di Cagliostro veftita di bianco era ſo-

pra una fpecie di Trono , e ai fuoi

fianchi ftavano due grandi figure ve-

ftite in maniera che fi ignorava fe

foffero degli spettri , degli Uomini , o

delle Donne . Le candele che illumi-

navano quefta fala , diminuivano in-

fenfibilmente , e allorchè appena fi

diftinguevano gli oggetti, a un fegno

della grande Sacerdotefla entrano due

Donne con una fpada in mano ; che

vanno aprendere dalle mani della Si-

gnora di Cagliostro dei cordoni di ſe-

ta con cui legano le braccia , e le

gambe delle trentafei Dame.

Finita quefta ceremonia , ella

cominciò un difcorfo in quefti ter-

mini .

"

,,

""
Lo ftato in cui ora vi trova-

te , è il Simbolo di quello in cui

voi fiete nella focietà . Se gli Uo-

mini vi allontanano dai loro mi-

,, fterj , dai loro progetti , ciò dipen-

de perchè vogliono tenervi per

وو

ود
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""

"

""

قر

""

fempre nelle catene dell'indipen-

denza . In tutte le parti del Mon-

do la Donna è la loro prima ſchia-

,, va, e cominciando dai ferragli dell'

Oriente , dove un Defpota imbe-

cille rinchiude cinquecento di noi ,

fino a quei barbari climi , in cui

noi non ofiamo federe accanto a

,, uno fpofo brutale , e cacciatore ,

noi fiamo delle vittime facrificate

, fino dall'Infanzia a dei tiranni .

Se fcuotendo quefto giogo vergo-

,, gnofo noi ci prevaleffimo dei no-

ftri diritti , voi vedrefte ben pre-

,, fto quefto feffo orgogliofo umiliar-

fi e vendicare i noftri favori . La-

fciamogli pure intraprendere le lo-

,, ro guerre fanguinofe , o fviluppa-

,, re il Caos delle loro Leggi ; e noi

applichiamoci a regolar l'opinio-

,, ne , a purgare i coftumi , a colti-

,, vare lo fpirito , a fpargere la de-

licatezza , e la fenfibilità . Se qual-

cheduna fra voi ha qualche cofa

da opporre , fi fpieghi liberamen-

""
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Una acclamazione generale pro-

duffe quefto Difcorfo . Allora la gran-

de Sacerdotefla fece iciogliere le Da-

me, e continuò in queſti termini .

La vostra Anima , piena fen-

za dubbio di fuoco abbraccia ben

» volentieri il progetto di ricupera-

» re una libertà , il primo bene di

"

99

"

"

99

ogni creatura mortale . Ma più di

» una prova deve infegnarvi fino a

qual punto voi poffiate contare

fopra voi fteffe , e quefte prove mi

incoraggiranno a confidarvi dei fe-

greti da cui dipende per fempre

la felicità della voftra vita . Voi

adeffo vi dividerete in fei gruppi,

fecondo il colore della fafcia . O-

gni colore deve mettersi infieme ,

e riunirft in uno dei ſei apparta-

menti che corrispondono a queſto

Tempio . Quelle che avranno la

debolezza di foccombere , non po-

», tranno rientrarvi mai più : la Pal-

ma della vittoria attende quelle

» fole che fapranno trionfare .

"

99

"

"

"

"
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Ogni gruppo pafsò in una fala

dove arrivarono tofto degli Uomini ,

Alcuni cominciarono a fcherzare , e

dimandarono come mai Donne ra-

gionevoli , come effe , poteffero pre-

ftar fede ai difcorfi di un Avventu-

riera che le avrebbe refe la favola

della Città . Altri fi lamentavano che

fi facrificaffe l'amore , e l'amicizia

e delle antiche ftravaganze fenza u-

tilità , come fenza piacere ,

Appena fi degnavano effe afcol-

tare le loro parole .

In una camera vicina fi vede-

vano in alcuni Quadri dipinti dai

maestri i più grandi . Ercole filando

ai piedi d'Onfale , Rinaldo affopito

nelle braccia di Armida , Marc' An-

tonio fervendo Cleopatra , la bella A.

· ec. ec. ec.

Uno di quelli che accompagna-

vano le Dame diffe : ecco dunque

quefto feffo che tratta il voftro da

fchiavo! per chi fono fatte le dol-

cezze , e le grazie della focietà ? Se
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noi fabbrichiamo dei Palazzi , ve ne

confacriamo la miglior parte , e vi

facciamo continuamente la corte .

Potete voi rimproverarci di aver noi

adottato i coftumi degli Afiatici? Un

velo geloso nasconde forse le vostre

grazie ? Invece di chiuder le porte

dei vostri appartamenti , o fargli cu-

ftodire da infleffibili Eunuchi , quan-

te volte noi abbiamo la compiacen-

za di eccliffarci per lasciare un va-

to campo a tutti i voftri capricej?

Un Uomo amabile , e modeſto

teneva quefto discorso . ,, Tutta la

voftra eloquenza , rispose una delle

Dame , non diſtruggerà le umilianti

ferrate dei Conventi , la voftra aria

di protezione , e di importanza , e i

voftri ordini mascherati sotto l'ap-

parenza di configli .

1

Sarebbe cosa troppo iunga il

raccontare tutto ciò che accadde nel-

le due ore deftinate alla prova del-

la fermezza di quefte Dame . E' cer-

so che nè gli argomenti , nè i far-

ca-
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casmi , nè le preghiere , nè le lacri-

me , nè la difperazione , nè le pro-

meffe, finalmente tutto ciò che la

seduzione suole impiegare fu affatto

inutile , canto è vero che la curiofi-

tà , e la speranza segreta di domi-

nare poffono fino cangiare il carat-

tere delle Donne . Turte rientrarono

nel Tempio secondo l'ordine della

grande Sacerdotefla .

Quefta Scena ftravagante termi-

nò per quanto fi dice in una cena ,

e tutti fi ritirarono .

Nei giorni seguenti di altro non

fi parlava che del Conte di Caglio-

ftro per cui i Parigini erano divenu-

ti fanatici . Egli colse queft' occafio-

ne per gettare la prima pietra del

Tempio della Logga Egiziana , ed

annunziò che non fi potevano rice-

vere nè più , nè meno di tredici fra-

telli ; che effi dovevano effer puri co-

me i raggi del sole , e rispettati an-

cora dalla calunnia ; che non dovea-

no avere nè moglie , nè favorita , nè

C..
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poffedere un entrata superiore la cin-

quantatre mila lire .

Il Duca di .... fù il primo a

dimandare di effere ricevuto . Egli fi

lamentò del piccolo numero dei fra-

telli . Vi sono tanti personaggi , dice-

va egli , che non fi poffono ricusare:

che volete voi dire a un Configliere

del Parlamento che ha fatto il so-

pracciglio nella gran Camera , allor-

chè effa ha fulminata la sua senten

za contro i fifici Novatori ? Come ri-

cusare il Duca di C...... che

fà dell'oro , dei liquori , delle tintu-

re ftomatiche , mediante le quali un

Vecchio ringiovinisce ? ..
Che

fi potrebbe rispondere alla Signora

Conteffa di V. . . . . che dopo a-

ver fatto dieci corfi di chimica , ne

ha ftabilito poi uno finalmente in

casa sua , a cui le sue Donne , il suo

cuoco , e il suo sguattero sono for-

zati ad affiftere ? . . . . E il Sig. di

V. che non dice ciò che e-

gli sà , e che sà meno ancora ciò

che egli dice ?
•
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Si ftavano fiffando i prelimina-

ri , allorchè la Corte , la Città , i sob-

borghi risuonano di una nuova che

non è creduta sul principio , se non

da quelli che sono stati Teftimoni

oculari . L'arresto di un Cardinale ,

Uomo di spirito , accarezzato , e gra-

dito , dovendo molto alla sua nasci-

ta , ed ancor più al favore del Rè ,

tutto ad un tratto privato della sua

libertà , trasportato alla Bafliglia , ac-

cusato di una Impoftura ; innocente ,

ma vittima di una Donna intrigan-

te , e martire di quella folla di Ca-

balifti , e di Impoftori , contro di cui

le leggi dovrebbero sollevare i Rè ,

e i Rè armare le leggi . Alcuno non

ignora l'affare della Collana , la fr

nezza del venditore , l'interrogatorio

subito nel Gabinetto del Rè , la bon-

tà di quefto Monarca , l'imbarazzo

dell'Accusato , l'imprudenza del Mi-

niftro che lo fà arreftare , l'errore

dell' Ufiziale , incaricato dei primi

ordini, il portafoglio deftramente sot-

C 2
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tratto mediante l'inavvertenza del

Miniftro, la Baftiglia , le viſite del

Principe di Soubife , l'inutile racco-

mandazione della Sig. Principeffa di

Marfan, la ridicola denunzia del Sig.

Duval che reclama un Cardinale , un

Vescovo , un Principe ; l'aneddoto

dubbioso del Sig. di St. James , l'a-

micizia frenetica dello Svizzero Baron

di Planta , l'arrefto della Signora del

la Motte, la fuga di suo marito par-

tendo come Anchife avendo i suoi

Dei sulle sue spalle ; il disaftro del

povero Dottor Cagliostro , indifferente

alle seducenti attrattive della Sig.

della Motte , ma teneramente attac-

cato ai diamanti ; la commiffione pro-

gettata che doveva effere prefieduta

dal Miniftro Conte di Vergennes , gli

Avvocati accordati all' illuftre Prigio-

niero , il Parlamento adunato per que

fto affare .

Dopo quefto Quadro ecco i dub-

bj che fi presentano .

1. Come mai un Uomo così po
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tente , di una famiglia sì grande non

ha egli evitato la fcena fcandalofa

di un arrefto riferbato finora a del-

le perfone di un ordine inferiore?

2. Come mai un Uomo sì ric-

co è egli ricorſo a eſpedienti sì pic-

coli , mentre che Parigi formicola di

Ebrei non circoncifi che gli avreb-

bero preſtato la fomma neceffaria per

foddisfar l'ambizione della Signora

della Motte Valois?

3. Come mai un Uomo sì ri-

cercato , ed amato , che poteva in-

dirizzare i ſuoi omaggj alle Dame le

più illuftri , ed amabili , ſi è egli at-

taccato ad una di quelle capaci di

compromettere il fuo onore , la fua

reputazione , e la fua libertà?

4. Come mai un Uomo che ha

tanto fpirito , e tante cognizioni fi

è egli confidato ciecamente in un

Planta, in un Georgel, e come non

sà egli che i fervitori non fono mai

buoni a nulla?

Chi dubita che il Cardinale nom

C 3
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fia innocente? Ma chi dubità che e-

gli non fia ftato debole , e imprudente

per efferfi troppo affamiliarizzato in

una claffe da cui dovea ftar fempre

lontano?

Ecco dunque il vero nodo di

quefto intrigo . Il Sig. Cardinal di

Robano conofciuto da lungo tempo

per un Uomo di buona compagnia

avea fatta la conoſcenza della Signo-

ra della Motte Valois , Donna abba-

ſtanza fcaltra per faper profittare

dell'amicizia del Cardinale , e che fi

lufingava che una figura intereſſante

poteffe venire a capo di tutto . Ella

era ufcita dal feno della profonda

miferia , e diceva fovente che la for-

tuna non le avrebbe fempre voltate

le fpalle . Conofcendo tutti i laberin-

ti di Verfaglies , ella fi procurò del-

le illuftri conoſcenze : ma ficcome bi-

fognava prefentarfi un poco decente-

mente, ella ricorfe alla borfa di uno

di quelli Uomini ricchi che danno

fenza contare . Ciò non oftante le
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forgenti diminuirono a mifura che

l'avidità , e i biſogni fi accrebbero ,

e la confuetudine di ftar bene , e a-

ver dei denari producendo in lei il

-fuo effetto ordinario , le convenne ri-

correre agli intrighi , alle Cabale , all'

Imposture ,

Il Sig. Cardinale foffriva con pe-

na la fpecie di difgrazia in cui lo

lafciava la Regina . Non. folamente

già da molti anni Ella non gli avea

mai detta una parola , ma fi era ſpie-

gata apertamente che le di lui co-

noſcenze erano poco proprie di una

Eminenza . La Signora della Motte

fece credere al Sig. Cardinale che el-

da era ammeffa qualche volta alla

Toelette della Regina , la di cui be-

-neficenza non sdegnava di occuparfi

della fua forte ; che più di una vol-

ta S. M. fi fgravava del pefo dell'

Etichetta per rallegrarfi , e divertirfi

in fua compagnia . Il Cardinale trop

po occupato per calcolare , troppo

generofo per diffidare , troppo cono-

C 4
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fcitor di fefteffo per credere che fi

poteffe ingannarlo , afcolta tutto ciò

che gli fi racconta . In queſta ma-

niera non fù difficile alla Sig. della

Motte lufingarlo che ella poteva in-

fenfibilmente togliere dalla tefta del-

la Regina delle cattive precauzioni

contro di lui , e darle una più giu-

fta idea delle buone qualità di fua

Eminenza.

Macchinando quefta trama ar-

tificiofa ella faceva ancora un altra

fpecie di fpeculazione Conofceva da

qualche tempo il Signor Bohmer, co-

me un ebreo avido di far dei nego-

zi . Poffedeva egli un finimento di

diamanti che fembrava ſenza dubbio

deftinato all' ornamento della più

grande Regina . Un sì preziofo Te-

foro anima fempre più il defiderio

della Signora della Motte Valois di

ingannare , o l'Ebreo , o il Porpora-

to, e penfa feriamente in qual ma-

niera appropriarfelo . Il prezzo avreb

be fpaventata la generofità la più
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ftravagante, e quella del Cardinale

non era di quefto carattere . Bifogna-

va dunque ricorrere all'aftuzia , e

macchinare una trama completa .

La fola Regina poteva acquifta-

re una tale Collana . La Sig. della

Motte combinando la paffione per

gli ornamenti domeftici della Regi-

na, e la faggia economia del Rè ,

trovò in quefte due difpofizioni un

pretefto ben facile per ingannare il

Cardinale . Ella gli racconta che S. M.

defidera far queft ' acquifto , ma che

non vuole moftrare al Rè la Collana

fe non quando farà pagata, perchè e-

gli le ha detto cento volte Conn-

prate tutto ciò che eclete , ma nonfa-

te mai debiti In confeguenza per

evitare i lamenti , ei piccoli rim-

proveri dell' Augufto fuo Spofo , El-

la vuol far comprare i diamanti , e

trovare un Uomo che fia in qualche

maniera mallevadore del prezzo , in

faccia al Giojelliere , fenza effere no-

35.
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minata ; che per rimetterlo nella buo-

na grazia della Regina , ella le ha

fuggerito il Sig. Cardinale , che fa-

rebbe appunto a propofito per que-

to affare . La Signora della Motte dà

ancora un maggior pefo a tutte que-

fte menzogne , moftrando dei bigliet-

ti ſuppoſti ſcritti dalla Regina , che ,

aggiungeva ella , fi fottofcrive fem-

pre Maria Antonietta in quefte forti

di affari domeftici . Egli dunque de-

ve concludere tutto col Giojelliere-

e quindi S. M. gli farà i fuoi rin,

graziamenti fenza dar luogo a mille

congetture con un improvvifo can-

giamento, ma paffando infenfibilmen-

te dalla freddezza a delle diftinzioni

che proveranno che Ella non lo con-

fonde con le altre perfone della ſua

Corte .

Egli non trovò in quefto rac-

conto cofa alcuna che poteffe fargli

nafcere dei fofpetti . Vedeva fpeffo

la Signora della Motte a Verfaglies .
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Sapeva che la Regina avea della paf-

fione per i donnefchi ornamenti ; che

il Re era molto economo ; che non

vi fono molti Signori alla Corte che

poffano ftar garanti per un millione

e feicento mila lire ; fi rammenta mil-

le efempj fimili a quefto , accaduti

fotto i fuoi occhi nello ſpazio di 25.

anni . Egli fpera che le fue premu-

re, la fua compiacenza lo metteran-

no nel cafo di provare un giorno al-

la Regina abboccandofi con lei che

compiange fuo fratello , e poco fi cu-

ra di fua cognata . Pieno di queſta

fperanza ; acciecato dai difcorfi di u-

na Donna amabile , e feducente fi la-

fcia ingannare , fà il contratto , e dà

la falfa obbligazione che gli è ſtata

rimeffa .

In questo vi è della irrefleffione ,

della credulità , della paffione , dell'

ambizione , ma non vi è nè delitto ,

nè impoftura . Egli non ha avuto i

diamanti venduti dopo in Inghilter

D 2
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ra , e in Olanda dal Marito della Si-

gnora della Motte . Gli fi fono fatti

dei falfi racconti , gli fi fono moſtra-

te delle falfe lettere , gli fi fono ri-

mefle delle falfe obbligazioni : egli è

ftato l'agente di una Donna , e in

conteguenza la vittima ; ha compro-

mefla la fua dignità , è divenuto la

favola della Francia , anzi dell'Eu-

repa; ma non ha difonerata la fua

famiglia, nè avvilita la ſua perfona .

Per giudicarlo bifogna prima

conofcere tutti gli artifizj melli in

pratica dalla Signora della Motte.

Quanto a Cagliostro , fembra che egli

applicaffe a folleticare la vanità

del Cardinale , e che lo lufingaffe

con quelle chimere che accolgono

con tanta avidità i Grandi di tutte

le claffi , poichè la loro infaziabile

vanità gli ha già diſpoſti a tutto ciò

che inventa l'adulazione , e loro pro-

pone . Predire a un Gentiluomo che

egli diventerà Duca e Pari; a un
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Miniftro di fecondo ordine , che dr

venterà Miniftro degli affari franie-

ri ; a un Abate che farà Cardinale ;

a un Cardinale che farà Papa ; al

Povero che farà ricco per è quefta

la maniera la più efficace per farfi

credere e ascoltare : quantunque mon

fieno quefti che dei vani prefagi , fi

tien però fempre in azione la fpe-

ranza : e quanti Uomini vi ſono che

hanno bisogno di effere ingannati per

fopportare la vita !

Quale farà dunque lo fciogli-

mento di quefta Tragicommedia ?

Eccolo. Il Cardinale farà rimeffe in

libertà colla condizione di ritirarfi

a Saverna, dove vivendo economo,

e tranquillo , pagherà i fuoi debiti ,

rinunzierà alle Donne che inganna-

no, agli Uomini che adulano , alle

Corti che eligono prudenza , e ter-

minerà i fuoi giorni da Filofofo con

molto fpirito , una grande entrata ,

pochi amici . Si lafcerà Cagliofire
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in un ritiro utile per fe, e per gli

altri : fi nafconderanno le grazie , e

le attrattive della Signora della Mot-

te agli Uomini facili a effer fedotti,

e un Monarca fevero infegnerà ai

Grandi del fuo Regno che tutti gli

umni riguardi iparifcono davanti

la fua giustizia .

FINE.
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